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Economia Rischio deflazione, Europa in allarme: l’inflazione a + 0,5%. La disoccupazione in Italia al 13%. Il commento di Raineri  

«Favorire la produttività e la crescita di attività competitive» 

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 
Territori, Autogrill Roma e Firenze 

Dai territori giungono due notizie, da Roma 

e Firenze, che riguardano Autogrill. I 77 

lavoratori del locale Autogrill, lo storico ex 

Caffè Aragno di via del Corso a Roma, nei 

giorni scorsi hanno manifestato contro il 

licenziamento e l'annuncio di chiusura 

dell'esercizio a partire dal prossimo 8 giugno. 

La comunicazione sarebbe stata inoltrata 

dall'azienda via fax, senza lasciare ai dipen-

denti alcun margine di discussione. A Firen-

ze, invece, all'aeroporto Peretola, sono a 

rischio i 22 dipendenti di Autogrill che non 

saranno assunti dalla nuova società di gestio-

ne subentrante. Sulla questione non sono 

neppure stati interpellati i sindacati: da qui la 

mobilitazione con scioperi e presidi.         

 

Würth, raggiunto duplice accordo 
Dopo 5 anni si è conclusa con un duplice 

accordo la trattativa con il gruppo Würth, 

specializzato nella vendita di utensileria. La 

procedura di licenziamenti, sulla base di 96 

esuberi segnalati dall'azienda, è stata contenu-

ta a 57 lavoratori presso la sede di Egna in 

provincia di Bolzano. Grazie al primo dei due 

accordi sottoscritti da sindacati e azienda 

sono stati garantiti  incentivi a quei lavoratori 

che decidessero di lasciare l’azienda, non 

opponendosi al licenziamento. Il secondo 

accordo raggiunto invece riguarda il passag-

gio di 400 dipendenti della rete di vendita 

diretta al ruolo di agenti e rappresentanti. . 

 

Bofrost,  incontro a Bologna 

Si è tenuto a Bologna un incontro tra Fisa-

scat, Filcams, Uiltucs e la direzione Bofrost 

Italia per analizzare e sottoscrivere i contenuti 

relativi alle retribuzioni variabili. E’ stata 

anche occasione per approvare un verbale di 

accordo sui sistemi di localizzazione satellita-

ri degli automezzi aziendali e uno per l’attiva-

zione del pacchetto di welfare aziendale. 

 

Ladisa,  sottoscritta un’intesa 

Presso il Ministero del Lavoro è stato 

sottoscritto il verbale di accordo, che chiude 

la procedura di Cassa integrazione in deroga 

per 195 lavoratori aperta dalla società Ladisa.  

 

Nettuno Mservizi, 9 impianti in crisi  
Cassa integrazione per 55 lavoratori della 

società Nettuno Multiservizi, operante in 

subappalto nei buffet delle stazioni ferroviarie 

e sui traghetti in Sicilia e Calabria. Il verbale 

di accordo prevede il ricorso alla cassa 

integrazione per lavoratori di 9 impianti.  

 

I premi di laurea Fisascat 
La segreteria nazionale della Fisascat-Cisl 

ha deciso di assegnare 20 Premi di Laurea a 

studenti universitari che tra il 1° ottobre 2012 

e il 30 settembre 2014 abbiano conseguito la 

laurea con 100/110 punti. Il bando è consulta-

bile sul sito www.fisascat.it.  

 

Turismo Italia, una Ferrari in “folle”   
Il turismo italiano come una Ferrari in “folle”. Questa la 

definizione di Italiadecide. L’Italia indietreggia nelle 

classifiche delle mete turistiche europee e mondiali pur 

vantando il primato sul fronte dell’attrattiva turistica. 

Secondo la classifica mondiale del City Brand Index siamo 

primi nel cibo, primi per storia, arte e cultura oltre che per 

numero di siti patrimonio dell’umanità dall’Unesco, ben 47. 

Ma il nostro Paese perde in termini di competitività.E’ 

quanto è emerso dal rapporto “Il Gran Tour del XXI secolo, 

l’Italia e i suoi territori” stilato appunto dal Centro Studi 

“Italiadecide” e presentato alla Camera. Il ministro del 

Turismo, Dario Franceschini, ha individuato le priorità negli 

interventi necessari. Secondo Raineri è anche «necessario 

promuovere la formazione professionale, il turismo accessi-

bile e iniziative per la destagionalizzazione».  

Rewe Billa, stato di agitazione  
Proclamato lo stato di agitazione per gli oltre 3500 addetti 

del gruppo della grande distribuzione Rewe Billa. La 

decisione è stata presa dai sindacati in seguito alla disdetta 

del contratto integrativo comunicata dalla direzione azienda-

le e motivata dal perdurare della crisi economica. Argomen-

tazioni strumentali per i sindacati, finalizzate esclusivamen-

te alla riduzione dei costo del lavoro in assenza peraltro di 

un piano industriale di sviluppo efficace per il rilancio della 

competitività aziendale. «Un atteggiamento al di fuori delle 

corrette relazioni sindacali - ha dichiarato il segretario 

nazionale, Rosetta Raso - Un tentativo di abbattere il costo 

del lavoro a discapito delle condizioni retributive dei 

lavoratori è oltremodo inaccettabile». Annunciata la 

convocazione di un coordinamento sindacale unitario per 

programmare ulteriori iniziative di mobilitazione. 

Gruppo Limoni, 1200 in solidarietà 
La crisi non risparmia il settore profumerie e in particolare 

il Gruppo Limoni, che nelle scorse settimane ha comunicato 

ai sindacati la cessazione delle attività in alcuni punti 

vendita. La disponibilità aziendale ha comunque consentito 

di siglare gli accordi per il ricorso alla cassa integrazione 

straordinaria che riguarderà complessivamente circa 350 

lavoratori di 103 negozi. Per oltre 1200 lavoratori dei 

restanti 308 punti vendita è stato siglato un accordo per il 

ricorso al contratto di solidarietà che avrà una durata di 12 

mesi con decorrenza dal 7 aprile 2014 fino al 6 giugno 

2015. «L’attivazione dello strumento di sostegno  al reddito 

di tipo difensivo consente di tamponare gli effetti di una 

pesante crisi che ha investito il settore - ha dichiarato per la 

Fisascat, Mario Piovesan - In questa fase tenteremo di 

recuperare e favorire la ricollocazione». 

Accordo per i 24 mila lavoratori appalti storici - ex Lsu 

Pirulli «Nuovi servizi, riqualificazione e posti salvati»  

Mezza Europa in recessione l’altra 

che fa fatica a ripartire. E’ una fotogra-

fia sconfortante quella scattata dalla 

Bce che segnala, con un inflazione del 

+0,5%, il rallentamento dei prezzi al 

consumo e il rischio deflazio-

ne a cui è esposta tutta l’Eu-

rozona. In Italia il tasso 

dell’inflazione è del +0,4%. 

Situazione aggravata dalla 

perdita di competitività: il 

dato stimato dalla Banca 

Centrale Europea segnala un 

-1,7%. Un duro colpo al 

sistema produttivo italiano 

assestato dalla diminuzione del Pil e 

dalla crescita dei tassi di disoccupazio-

ne – al 13% a livello nazionale. 

«Per rilanciare l’economia nel nostro 

Paese - commenta il segretario generale 

della Fisascat, Pierangelo Raineri - sarà 

necessario occuparci di un tema strate-

gico che è quello del recupero della 

produttività che poi corrisponde a un 

recupero di competitività sui mercati 

internazionali. Questo consentirà 

all’Italia di uscire dal guscio della 

crisi. Sarà necessario far crescere nei 

prossimi anni la capacità di creare 

attività competitive nello scenario più 

globale. Il settore dei servizi è 

uno di quelli dove si dovrà 

concentrare l’attenzione sui 

temi strategici, collegandoli 

ad una logica di sviluppo 

cosicché sia possibile far 

crescere il reddito e di conse-

guenza i consumi e da qui 

avviare un rilancio dell’econo-

mia». 

Anche il movimento sindacale europeo 

si è mobilitato per rivendicare che le vie 

di uscita dalla crisi debbano basarsi 

sulla riduzione del tasso di disoccupa-

zione, sulla creazione di lavori di 

qualità e sulla giustizia sociale. Il 

Comitato Esecutivo della Ces, la Confe-

derazione Europea dei Sindacati ha 

promosso una manifestazione a Bruxel-

les, dove la Fisascat ha partecipato. 

Mantenimento dei servizi di pulizia 

nelle scuole e nuovi servizi, avvio di 

un percorso di politiche attive del lavoro 

per la formazione professionale 

dei lavoratori finalizzato all'ac-

crescimento delle competenze 

per la riqualificazione del 

decoro degli istituti scolastici. 

Sono questi gli obiettivi dell'in-

tesa che ripristina le condizioni 

dei rapporti di lavoro del 2013 

per i lavoratori delle imprese di 

pulizia nelle scuole, scongiuran-

do la riduzione dell’occupazione nel 

settore dei servizi in appalto. Il Miur ha 

stabilito di destinare complessivamente 

450 milioni di euro da impiegarsi sino al 

30 marzo 2016 al fine di affidare al 

sistema delle aziende gli interventi di 

ripristino del decoro e della funzionalità 

degli immobili adibiti ai 

 servizi scolastici. 

 Spiega l’accordo il segretario generale 

aggiunto della Fisascat, Giovanni Pirulli: 

«Siamo riusciti ad individuare 

una soluzione per questi lavora-

tori tale da permettere loro 

un’uscita dall’isolamento del 

servizio di pulizia. Abbiamo 

individuato un ramo di attività 

che avrebbe dovuto essere di 

competenza degli enti locali,   

che è quello della cura della 

funzionalità degli immobili 

adibiti a edifici scolastici e di tutti gli 

ambienti dedicati alla didattica. In questo 

modo non si potrà più dire che questi 24 

mila lavoratori fanno solo le pulizie nelle 

scuole, ma in aggiunta svolgeranno tutte 

quelle attività utili alla collettività e a 

migliorare il decoro degli istituti scolasti-

ci». 


